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AGRICOLTURA 5.0

La nuova frontiera tecnologica del
vivaismo contemporaneo     a cura di Technophylla

SmartFarming 5.0: la dimensione del vivaio
Il 5.0 è un concetto nato nell’industria manifatturiera, che 
affianca alla digitalizzazione e all’automazione (Industria 
4.0) i principi di antropocentrismo, sostenibilità e resilienza. 
Ponendo l’essere umano al centro della produzione, questo 
approccio mira a coniugare il progresso tecnologico con il 
benessere sociale, il rispetto ambientale e la capacità di adat-
tarsi ai repentini cambiamenti del mondo odierno, siano essi 
sociali, politici o ambientali, senza soccombere ad essi.
Traguardato negli ultimi anni anche in agricoltura, il 5.0 si 
sta rivelando sempre più interessante per le coltivazioni in 
ambiente protetto. Oggi i vivai si configurano in modo cre-
scente come ecosistemi che vedono la compresenza di pian-
te, macchinari e operatori.
Piante e nuove tecniche di coltivazione: la risposta al cam-
biamento climatico
Se la ricerca è oggi concentrata a selezionare piante resisten-
ti a condizioni ambientali sempre più variabili ed estreme, la 
tecnologia offre la possibilità di coltivarle in maniera pulita 
e sostenibile, ricorrendo il meno possibile a fitosanitari, ca-
librando molto attentamente la risorsa acqua e utilizzando 

energia pulita e magari autoprodotta.
Il primo livello è dunque la costruzione di una rete di moni-
toraggio e controllo delle condizioni di crescita e benessere 
delle piante che prevede non solo la rilevazione dei parame-
tri ambientali, ma anche la capacità di compiere attuazioni, 
vale a dire le azioni necessarie a mantenere tale benessere.
Potendo sfruttare gli enormi progressi raggiunti negli ultimi 
anni dal settore manifatturiero, anche quello agricolo può 
oggi disporre di piattaforme IoT mutuate dall’Industrial IoT, 
che mettono in rete i vari dispositivi di rilevazione (senso-
ri, centraline, software, visori, telecamere, ecc.), leggono e 
analizzano in tempo reale i dati, ma soprattutto governano 
le attuazioni conseguenti, come la gestione delle irrigazioni, 
delle fertirrigazioni e delle coperture.
L’integrazione delle macchine e dell’uomo
Un vivaio oggi può ospitare macchinari o linee di produzio-
ne per l’automazione di operazioni quali la semina, il riempi-
mento, il trapianto, l’etichettatura, la distribuzione, la movi-
mentazione, l’impronta, l’estrazione, la cimatura, il lavaggio, 
l’irrigazione e la germinazione. Anch’esse possono essere 
integrate nella piattaforma IoT al fine di ottenere un’auto-
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mazione completa delle lavorazioni. Per conseguire questo 
risultato, sarà importante scegliere una soluzione digitale 
aperta e interoperabile, capace di interconnettere sia mac-
chine di nuova generazione, già predisposte per l’Industria 
4.0, sia macchine datate dalle quali si dovranno sfruttare i 
segnali analogici. Tutta questa tecnologia viene messa ora a 
disposizione degli operatori in maniera semplice e intuitiva 
attraverso l’utilizzo di dispositivi quali tablet o smartphone, 
che consentono anche di operare da remoto.
La produzione di energia pulita e il controllo dei consumi 
energetici
Come tutti gli ecosistemi, anche il vivaio necessita di ener-
gia che è auspicabile provenga da fonte pulita, adottando 
soluzioni per l’autoproduzione, sempre più incentivate dalle 
politiche ambientali. Questa incentivazione va di pari passo 
con il monitoraggio e il controllo dei consumi energetici al 
fine di comprovarne la riduzione ed avere accesso, per esem-
pio, ad agevolazioni fiscali. Anche in questo caso il consi-
glio è quello di adottare una piattaforma IoT che integri la 
soluzione non tanto e non solo per monitorare il consumo 
energetico, quanto per misurarne la riduzione.

Passaporto elettronico delle piante e Certificato fitosanitario
Un vivaio 5.0 offre, dunque, innumerevoli vantaggi e ogni 
azienda può individuare i propri in base alla strategia di svi-
luppo che ha scelto.
Se si tratta di un vivaio che ha ambizione di espandere il pro-
prio mercato al di là dell’ambito locale, il 5.0 diventa la stra-
tegia raccomandata per ottemperare ai requisiti di tracciabi-
lità, sicurezza fitosanitaria e conformità necessari a esporre 
le etichettature indispensabili per movimentare le proprie 
produzioni all’interno dell’Unione Europea (passaporto del-
le piante) o verso paesi extra-UE e paesi terzi (certificato 
fitosanitario).

Dalla digitalizzazione all’antropocentrismo: come l’integrazione tra piattaforme IoT, automazione 
avanzata ed energia pulita sta trasformando i vivai in ecosistemi resilienti, capaci di coniugare la salute 
delle piante con l’espansione sui mercati internazionali


